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(12) Le specifiche per la progettazione ecocompatibile dovreb
bero essere introdotte gradualmente per offrire ai fabbri
canti tempo sufficiente per riprogettare opportunamente i 
prodotti oggetto del presente regolamento. Il calendario 
delle fasi previste deve essere fissato in modo da evitare 
impatti negativi sulla funzionalità delle apparecchiature 
già presenti sul mercato, tenendo conto nel contempo 
dell’impatto sui costi per gli utenti finali e per i fabbri
canti, in particolare per le piccole e medie imprese, assi
curando nel contempo che gli obiettivi del regolamento 
vengano raggiunti nei tempi previsti.

(13) La valutazione della conformità e le misurazioni dei pa
rametri di prodotto pertinenti devono essere effettuate 
utilizzando metodi di misurazione affidabili, accurati e 
riproducibili, che tengano conto delle metodologie più 
avanzate e generalmente accettate compresi, quando di
sponibili, gli standard armonizzati adottati dagli organi
smi europei di normalizzazione, elencati nell’allegato I 
della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una proce
dura d’informazione nel settore delle norme e delle rego
lamentazioni tecniche e le norme relative ai servizi della 
società dell’informazione (1).

(14) Ai sensi dell’articolo 8 della direttiva 2005/32/CE il pre
sente regolamento specifica le procedure di valutazione 
della conformità applicabili.

(15) Per agevolare i controlli della conformità i fabbricanti 
devono fornire informazioni nella documentazione tec
nica di cui agli allegati V e VI della direttiva 2005/32/CE 
nella misura in cui tali informazioni si riferiscono ai 
requisiti stabiliti nel presente regolamento.

(16) Oltre ai requisiti giuridicamente vincolanti stabiliti nel 
presente regolamento, devono essere definiti dei parame
tri di riferimento indicativi per le migliori tecniche dispo
nibili, al fine di garantire la massima disponibilità e ac
cessibilità delle informazioni relative alle prestazioni am
bientali durante il ciclo di vita dei prodotti oggetto del 
presente regolamento.

(17) La direttiva 96/57/CE deve essere conseguentemente 
abrogata.

(18) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato istituito dall’articolo 19, paragrafo 
1, della direttiva 2005/32/CE,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente regolamento fissa le specifiche per la progetta
zione ecocompatibile per l’immissione sul mercato di apparec
chi di refrigerazione per uso domestico alimentati da rete elet
trica con un volume utile fino a 1 500 litri.

2. Il presente regolamento si applica agli apparecchi di refri
gerazione per uso domestico alimentati da rete elettrica, com
presi quelli venduti per uso non domestico o per la refrigera
zione di beni non alimentari.

Si applica inoltre agli apparecchi di refrigerazione per uso do
mestico alimentati da rete elettrica che possono essere alimen
tati a batteria.

3. Il presente regolamento non si applica a:

a) apparecchi di refrigerazione alimentati principalmente da 
energia non elettrica, come gas di petrolio liquefatto (GPL), 
cherosene e biodiesel;

b) apparecchi di refrigerazione alimentati a batteria che pos
sono essere collegati alla rete elettrica tramite convertitore 
AC/DC venduto separatamente;

c) apparecchi di refrigerazione fabbricati su misura, non in serie 
e non equivalenti ad alcun modello esistente;

d) apparecchi di refrigerazione per il settore terziario che rile
vano elettronicamente la rimozione degli alimenti refrigerati 
e, tramite una connessione di rete, trasmettono automatica
mente l’informazione ad un sistema remoto di controllo a 
fini di contabilità;

e) apparecchi la cui funzione primaria non è la conservazione 
di alimenti tramite refrigerazione (ad esempio macchine in
dipendenti per la fabbricazione di ghiaccio o distributori di 
bevande fresche).

Articolo 2

Definizioni

In aggiunta alle definizioni di cui alla direttiva 2005/32/CE, si 
intende per:

1) «alimenti», cibo, ingredienti, bevande (compreso il vino) e 
altri prodotti destinati principalmente al consumo e che 
devono essere refrigerati a temperature specifiche;

2) «apparecchio di refrigerazione per uso domestico», un ar
madio isolato, ad uno o più scomparti, destinato alla re
frigerazione o al congelamento di alimenti o alla conserva
zione di alimenti refrigerati o congelati a fini non profes
sionali, raffreddato tramite uno o più processi che impie
gano energia, compresi apparecchi venduti in kit di mon
taggio che devono essere assemblati dall’utilizzatore finale;

3) «frigorifero», un apparecchio di refrigerazione per la conser
vazione di alimenti, avente almeno uno scomparto adatto 
alla conservazione di alimenti freschi e/o bevande (com
preso il vino);(1) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37.

 


